
                            

SERVIZIO PROPONENTE: AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE
Allegati:

1. Allegato “1” riparto fondo straordinario per budget anno 2014

_______________________________________________________

Il Responsabile dell'Istruttoria

Dott.ssa Paola Virdis 

Il  sottoscritto  Direttore  della  struttura  proponente, 
DICHIARA la presente proposta di deliberazione legittima, 
regolare sotto il profilo tecnico e contabile.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
Dott. Luciano Oppo

                  DELIBERAZIONE  n°175 del 05/03/2014

OGGETTO:  Costituzione  del  monte  ore  annuo  per  prestazioni 
straordinarie  e  determinazione  del  massimale  da  assegnare  alle 
strutture aziendali – Dirigenza medico-veterinaria anno 2014.

PROPOSTA N°___________ IN DATA ______________

Servizio: AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Dott.ssa  Paola Virdis

IL DIRIGENTE: Dott. Luciano Oppo

IL DIRETTORE GENERALE
RICHIAMATO l’articolo  16  del  CCNL  area  della  dirigenza  medica  e 
veterinaria,  stipulato  il  6.05.2010,  il  quale  ribadisce  che  sono 
qualificate come lavoro straordinario, ai sensi dell’art. 28 del CCNL 
integrativo  10.02.2004,  solo  le  prestazioni  di  carattere  eccezionale, 
rispondenti  ad  effettive  esigenze  di  servizio,  ricollegabili 
esclusivamente ad una delle seguenti causali specifiche:
a)  pronta  disponibilità  effettuata  sulla  base  dell’organizzazione 
aziendale;
b) guardia medica notturna/festiva, qualora la stessa, non può essere 
garantita con il normale orario di servizio;
c) prestazioni necessarie a fronteggiare altre attività non programmabili 
ed ai soli fini di garantire la continuità assistenziale;

DATO ATTO che il ricorso allo straordinario, di cui alla lettera c), 
rappresenta l’eccezione rispetto alla ordinaria attività e flessibilità 
connaturata alla prestazione del dirigente, il suo utilizzo deve avvenire 
solo previa autorizzazione motivata;

CONSIDERATO che  l'autorizzazione  implica  la  verifica  da  parte  del 
Responsabile del Servizio/Unità operativa della sussistenza delle ragioni 
di pubblico interesse che rendono necessario il ricorso a tale tipologia 
di lavoro, ragioni che devono trovare fondamento in esigenze realmente 
indifferibili  ed  urgenti,  cui  non  possa  farsi  fronte,  almeno 
dell'immediatezza, con una nuova o diversa organizzazione del servizio;
Inoltre, l’autorizzazione formale e preventiva rappresenta lo strumento 
per  evitare  che,  attraverso  incontrollate  erogazioni  di  somme  per 
prestazioni di lavoro straordinario, si possano superare i limiti di spesa 
fissati dalle previsioni di bilancio;
Le  prestazioni  possono  essere  compensate  a  domanda  del  Dirigente  con 
riposi sostitutivi da fruire, compatibilmente con le esigenze di servizio, 
di norma entro il mese successivo, tenuto conto delle ferie maturate e non 
fruite;

RISCONTRATO che non possono essere erogati trattamenti economici accessori 
che non corrispondano a prestazioni effettivamente rese, il computo delle 
prestazioni  orarie  effettuate  in  regime  di  straordinario,  sarà 



riconosciuto  esclusivamente  a  decorrere  dal  momento  di  registrazione  della 
presenza in servizio mediante timbratura di badge; le eccedenze orarie, rese 
nell’ambito  della  flessibilità  oraria  del  dirigente  non  sono  di  norma 
retribuite né possono essere oggetto di recupero compensativo;

CONSTATATO che le prestazioni di lavoro straordinario di cui al precedente 
punto c) non sono consentite ai dirigenti di struttura complessa, ai direttori 
di dipartimento, di distretto e di presidio ospedaliero;

DATO ATTO che l’articolo 9, comma 2 bis del Decreto legge 31 maggio n. 78 
convertito nella Legge 30 luglio 2010 n. 122, dispone che a decorrere 
dal 1° gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2013 l’ammontare complessivo 
delle  risorse  destinate  annualmente  al  trattamento  accessorio  del 
personale,  anche  di  livello  dirigenziale,  non  può  superare  il 
corrispondente importo dell’anno 2010 ed è comunque, automaticamente 
ridotto  in  misura  proporzionale  alla  riduzione  del  personale  in 
servizio;
 
DATO ATTO che per il 2014 le risorse disponibili e utilizzabili per remunerare 
lo straordinario di cui al precedente punto c), sono stimate in euro 35.000,00;

SPECIFICATO  che il budget di ore di straordinario viene assegnato a ciascun 
Direttore di macrostruttura (Dipartimento, Distretto o Struttura autonoma) il 
quale provvederà, a sua volta, alla successiva assegnazione di risorse a favore 
delle Strutture Complesse e/o Semplici Dipartimentali appartenenti al medesimo 
Dipartimento, in funzione di particolari situazioni di motivata criticità ed 
urgenza;

DATO ATTO che la presente assegnazione di budget sarà oggetto di specifico 
monitoraggio, da effettuarsi entro il mese di febbraio 2015, volto ad accertare 
che il ricorso all’istituto dello straordinario sia rispondente alle effettive 
criticità aziendali, con possibilità di successiva revisione e modifica;

RITENUTO,  onde  evitare  che  il  sistematico  ed  indiscriminato  ricorso  alle 
prestazioni straordinarie costituisca elemento di programmazione dell'ordinario 
lavoro di ufficio, le ore di straordinario, debitamente autorizzate, dovranno 
essere  compatibili  con  l'effettiva  disponibilità  prevista  dal  monte  ore 
assegnato a ciascun Responsabile, che non potrà essere in alcun caso superato;

PRESO ATTO di quanto sopra descritto, le disponibilità per la remunerazione del 
lavoro straordinario vengono suddivise tra le strutture aziendali, delineate 
dall’atto aziendale, sulla base del riparto riportato nell’allegato “1”;

VISTA la L.R. n. 10/06;
VISTO l’Atto Aziendale;
VISTI i  Contratti  collettivi  nazionali  di  lavoro  del  servizio  sanitario 
nazionale – dirigenza medico-veterinaria;

Con i pareri espressi dal Direttore Amministrativo e dal Direttore Sanitario;

DELIBERA

Per i motivi specificati in premessa:

1) Di  autorizzare  il  ricorso  all’istituto  dello  straordinario  per 
fronteggiare attività non programmabili, volte a garantire la continuità 
assistenziale;

2) di ripartire il fondo per il pagamento del lavoro straordinario in budget 
ed  assegnare  ai  singoli  Responsabili  delle  macrostrutture  aziendali 
(Dipartimenti,  Distretti  e  Strutture  autonome)  per  l’anno  2014  il 

massimale  così  come  specificato  nell’allegato  1  che  costituisce 
parte integrante e sostanziale alla presente deliberazione;

3) che si considera autorizzato solamente lo straordinario effettuato 
entro i limiti del budget assegnato, per rispondere ad effettive 
esigenze di servizio;

4) d’incaricare il Servizio Personale dell’esecuzione della presente 
deliberazione;

5) di trasmettere il presente atto ai Responsabili delle macrostrutture 
dell’Azienda interessati, per gli adempimenti di competenza.

IL DIRETTORE GENERALE
Dott. Mariano Meloni

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO                  IL DIRETTORE SANITARIO 
Dott.ssa Porcu Maria Giovanna     Dott. Orlando Scintu

Il sottoscritto Responsabile del Servizio Affari Generali Legali certifica 
che  la  presente  deliberazione  verrà  pubblicata  nell’Albo  Pretorio  di 
questa Azienda dal 07/03/2014 al 21/03/2014

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AFFARI GENERALI
Dr.ssa Antonina Daga


	IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
	                  DELIBERAZIONE  n°175 del 05/03/2014
	DELIBERA

